
 

Sabato 27 GIUGNO 
Lam 2,2.10-14.18-19; Sal 73; Mt 8,5-17 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 18.30: S. Rosario  
Ore 19.00: S. Messa: per Bottero Angelo e Munaretto Maria; Marazzato 
Angelo, Maria Pia e Walter; Campagnaro Maria Maddalena, Ferdinando; 
Rosalia, Antonio e Michielon Matteo; secondo intenzione offerente. 
 

DOMENICA 28 GIUGNO 
XIII tempo ordinario 

2Re 4,8-11.14-16a; Sal 88; 
Rm 6,3-4.8-11; Mt 10,37-42 

 
GIORNATA PER LA CARITA’ 

DEL PAPA.  
Le offerte raccolte in questa 
domenica sono tutte per la 

carità del Papa 
 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 9.00: per Caon Giuseppe, Luigi, Bulla Angela, Campagnolo Norma, fam. 
Campigotto, fam. Murarotto; Santin Ida; Santin Grazioso, Santolin Ida, Ballon 
Rino; Pietrobon Giuseppe, Alcide e Angela; fam. Bernardi Francesco (vivi e 
def.ti); Zanini Zelio, Antonia e Maria; Carlo, Marcello e Giuseppina. 
Ore10.30: S. Messa: per la Comunità; Stocco Raffaello, Valentino, Pierina, 
Simioni Angelo e Alessandrina; Campagnaro Vittoria, Stocco Clara e 
Gianfranco; Favaretto Bruno; Famiglia Bertollo e Da Maren. 
Ore 18.00: S. Rosario 
Ore 18.30: S. Messa: per Trentin Fiorina; Cherubin Nerina; per i genitori che 
hanno perso un figlio. 
 

Lunedì 29 GIUGNO 
Solennità dei Ss. Pietro e Paolo, 

apostoli 
At 12,1-11; Sal 33; Tm 4,6-8.17-18; 

Mt 16,13-19 
 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine. 
Ore 18,30: S. Messa: per Pavan Antonio e Zorzi Anna; Scatolon Maria e fam.; 
Elena e Tito 

Martedì 30 GIUGNO 
Am 3,1-8; 4,11-12; Sal 5; Mt 8,23-27 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture 
Ore 8.30: S. Messa dello Spirito Santo 
 

Mercoledì 1 LUGLIO 
Am 5,14-15.21-24; Sal 49; Mt 8,28-34 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine. 
Ore 18.30: S. Messa della Collaborazione a RESANA  
 

Giovedì 2 LUGLIO 
Am 7,10-17; Sal 18; Mt 9,1-8 

Ore 7,30 Ufficio delle Letture 
Ore 8.30: S. Messa: per vocazioni sacerdotali 
Segue adorazione Eucaristica sino alle 10.30 
 

Venerdì 3 LUGLIO 
S. Tommaso, apostolo 

Ef 2,19-22; Sal 116; Gv 20,24-29 

PRIMO VENERDI’ DEL MESE 
Ore 7.30 Ufficio delle Letture 
Ore 8.30: S. Messa: per Favero Giuseppe (ann.) 
 

Sabato 4 LUGLIO 
Am 9,11-15; Sal 84; Mt 9,14-17 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 18.30: S. Rosario  
Ore 19.00: S. Messa: per Pierobon Marcello; Piazza Renato; Nichele 
Giovanni 
 

DOMENICA 5 LUGLIO 
XIV tempo ordinario 

Zc 9,9-10; Sal 144; Rm 8,9.11-13; 
Mt 11,25-30 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 9.00: per Goegan Luigia; Santin Ida; Bottero Patrizio, Lino e Turcato 
Regina; fam. Gheller; fam. Rizzardi; Bottero Francesco, Mario e fam.; Fraccaro 
Pasqualina e fam. 
Ore10.30: S. Messa: per la Comunità; fam. Rosso e Roncato (vivi e def.ti); 
Squizzato Mario, Primo e fam. 
Ore 18.00: S. Rosario 
Ore 18.30: S. Messa: per Ongarato Maria; Caon Irma (ann.), Stocco Attilio 
(ann.), Angelo e Mario; Sgaggero Maria Pia e Massimo 
 

 
             COLLABORAZIONE PASTORALE RESANESE 
       Parrocchie di Castelminio, Resana e San Marco

    IL SIGNORE CI CHIEDE LA FEDELTÀ ALLE PICCOLE COSE 
                     DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 10,37-42) 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Chi ama il padre o la madre più di 
me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di me; 
chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà trovato 
la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato 
E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli, 
perché è mio discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa». 
COMMENTO: E noi che pensiamo che 
vivere è accumulare, possedere, 
trattenere; noi che ci sentiamo al sicuro 
se solo riusciamo a tenere in pugno 
tutto quel che siamo stati capaci di 
guadagnare: denaro, amore, tempo, 
sicurezze. Le stringiamo forte quelle 
mani, per paura che qualcosa possa 
sfuggirci, per paura di perdere 
qualcosa. Gesù oggi invece sovverte la 
nostra economia: chi perde, trova; chi 
trattiene, disperde. Disperdere, che è 
come impedire all’acqua di scorrere e 
farla marcire; come far ammuffire un 
chicco di grano, tenendolo al riparo, 
quando invece per vivere necessita di 
“perdersi” nella terra. Perché solo così 
potrà diventare spiga. Eccolo, questo 
Dio del paradosso che addirittura mette 
in discussione i nostri legami più 
profondi, sovvertendo anche quella 
certezza dei nostri amori viscerali. Non 
c’è competizione nelle sue parole, non 
c’è misura in questo Dio smisurato: Lui 

vuole solo salvare dall’idolatria i nostri 
affetti, perché ci sono amori che 
trattengono e amori che liberano, 
legami che custodiscono la vita e altri 
che la imprigionano nella paura, nel 
possesso, nell’abitudine. Ci sta 
insegnando ad amare come lui: senza 
catene, senza pretese, senza divorare. 
Sarà forse questa la nostra croce? 
Quella di faticosamente imparare un 
modo di amare più largo, senza confini, 
non dominato dalla paura di perdere, 
che suggerisce sempre di conservare, 
ma un amore che moltiplica quel poco 
che c’è. Apre le nostre mani chiuse a 
pugno e ci consegna un bicchiere. A noi 
accorgerci della sete degli altri. Nella 
strana matematica del Regno, dove 
contano i passeri ed i capelli, oggi si 
annovera anche un bicchiere d’acqua 
fresca, che vale quanto un gesto di 
eroismo, quanto un miracolo. Non c’è 
nulla di troppo piccolo per questo Dio. 
Nel gorgoglìo dell’acqua versata scorre 
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la Sua presenza, nell’accorgersi della 
sete di chi ci sta accanto c’è la Sua 
tenerezza. Sete di una carezza, di uno 
sguardo premuroso, di una parola 
gentile, di una porta lasciata aperta: 
quanta sete ci circonda. E Lui, che 
guarda le piccole cose, come gli 
insignificanti passerotti e i capelli che 

cadono, si ferma lì, a quel bicchiere di 
acqua fresca: non chiede di più. Ci 
chiede in fondo solo la fedeltà alle cose 
piccole, agli incontri di ogni giorno, ai 
gesti possibili perché minimi, eppure 
immensi. Una sete alla volta. Di noi 
resterà quel bicchiere d’acqua fresca. 
(Don Luigi Verdi) 

 

AVVISI 
-Lunedì 29 giugno: avvio iniziativa NOI in FESTA organizzata dal NOI Resana 
con tornei e altre manifestazioni aperta a tutti 

-Lunedì 29 giugno in centro parrocchiale ore 20,30: assemblea iscritti 
Circolo NOI in Centro parrocchiale 

-Mercoledì 5 agosto: uscita a Chiampo e Brendola in collaborazione con 
l’Associazione San Francesco (a presto il programma) 

ORARI CONFESSIONI 

 

In occasione dell’Ottavo Centenario della morte di San Francesco d’Assisi, che cade nel 2026, pubblichiamo alcuni 
dei suoi scritti, da leggere a pezzetti tutti insieme. 

[207] Facciamo attenzione, noi tutti chierici, al grande peccato e all’ignoranza che 
certuni hanno riguardo al santissimo corpo e sangue del Signore nostro Gesù Cristo e ai 
santissimi nomi e alle sue parole scritte, che santificano il corpo. Sappiamo che non ci 
può essere il corpo se prima non è santificato dalla parola. Niente infatti possediamo e 
vediamo corporalmente in questo mondo dello stesso Altissimo, se non il corpo e il 
sangue, i nomi e le parole mediante le quali siamo stati creati e redenti «da morte a 
vita». 
[208] Tutti coloro, poi, che amministrano così santi ministeri, considerino tra sé, 
soprattutto quelli che li amministrano senza discrezione, quanto siano miserandi i calici, 
i corporali e le tovaglie sulle quali si compie il sacrificio del corpo e del sangue del 
Signore nostro. E da molti viene lasciato in luoghi indecorosi, viene trasportato senza 
nessun onore e ricevuto senza le dovute disposizioni e amministrato agli altri senza 
discrezione. 
[209] Anche i nomi e le parole di lui scritte talvolta vengono calpestate, perché «I’uomo 
carnale non comprende le cose di Dio». Non dovremmo sentirci mossi a pietà per tutto 
questo, dal momento che lo stesso pio Signore si consegna nelle nostre mani e noi 
l’abbiamo a nostra disposizione e ce ne comunichiamo ogni giorno? Ignoriamo forse 
che dobbiamo venire nelle sue mani? Orsù, di tutte queste cose e delle altre, subito e 
con fermezza emendiamoci; e ovunque troveremo il santissimo corpo del Signore nostro 
Gesù Cristo collocato e lasciato in modo illecito, sia rimosso di là e posto e custodito in 
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BUONA SETTIMANA 
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un luogo prezioso. Ugualmente, ovunque siano trovati i nomi e le parole scritte del 
Signore in luoghi sconvenienti, siano raccolte e debbano essere collocate in luogo 
decoroso. E sappiamo che è nostro dovere osservare tutte queste norme, sopra ogni 
altra cosa, in forza dei precetti del Signore e delle costituzioni della Santa Madre Chiesa. 
E colui che non si diporterà in questo modo, sappia che dovrà rendere «ragione» al 
Signore nostro Gesù Cristo «nel giorno del giudizio». E coloro che faranno ricopiare 
questo scritto perché esso sia meglio osservato, sappiano che saranno benedetti dal 
Signore Iddio. 

[210] A tutti i podestà e consoli, magistrati e reggitori d’ogni parte del mondo, e a tutti 
gli altri ai quali giungerà questa lettera, frate Francesco, vostro servo nel Signore Dio, 
piccolo e spregevole, a tutti voi augura salute e pace. 
[211] Considerate e vedete che il giorno della morte si avvicina. 3 Vi supplico perciò, 
con tutta la reverenza di cui sono capace, di non dimenticare il Signore, assorbiti come 
siete dalle cure e preoccupazioni di questo mondo e di non deviare dai suoi 
comandamenti, poiché tutti coloro che dimenticano il Signore e si allontanano dai 
comandamenti di lui, sono maledetti e saranno dimenticati da lui. E quando verrà il 
giorno della morte, tutte quelle cose che credevano di possedere saranno loro tolte. E 
quanto più sapienti e potenti saranno stati in questo mondo tanto maggiori saranno i 
tormenti che dovranno patire nell’inferno. 
[212] Perciò io con fermezza consiglio a voi, miei signori che, messa da parte ogni cura 
e preoccupazione, riceviate volentieri il santissimo corpo e sangue del Signore nostro 
Gesù Cristo in sua santa memoria. 
[213] E siete tenuti ad attribuire al Signore tanto onore fra il popolo a voi affidato, che 
ogni sera si annunci, mediante un banditore o qualche altro segno, che siano rese lodi e 
grazie all’onnipotente Signore Iddio da tutto il popolo. E se non farete questo, sappiate 
che dovrete renderne ragione a Dio davanti al Signore vostro Gesù Cristo nel giorno del 
giudizio. Coloro che riterranno presso di sé questo scritto e lo metteranno in pratica, 
sappiano che saranno benedetti dal Signore Iddio. 

[214] Nel nome della somma Trinità e della santa Unità del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen! 
[215] A tutti i frati a cui debbo reverenza e grande amore, a frate... A., ministro generale 
della Religione dei frati minori, suo signore, e agli altri ministri generali che 
succederanno a lui, e a tutti i ministri e custodi e sacerdoti della stessa fraternità, umili 
in Cristo, e a tutti i frati semplici che vivono nell’obbedienza, primi e ultimi, frate 
Francesco, uomo di poco conto e fragile, vostro piccolo servo, augura salute in Colui 
che ci ha redenti e ci ha lavati nel suo preziosissimo sangue. Ascoltando il nome di lui, 
adoratelo con timore e riverenza proni verso terra: Signore Gesù Cristo, Figlio 
dell’Altissimo è il suo nome, che è benedetto nei secoli. (continua) 

 

Parrocchia S. Bartolomeo apostolo in RESANA Via Martiri della Libertà 57   mail: 
resana@diocesitv.it  Canonica Resana: 0423 480 238 don Denis cellulare: 340.059 20 
79; don Egidio Baldassa: 3469403004; don Progress:351 0332296; Diacono PIO 
Simionato 333 4540913; Canonica Castelminio 0423 484023; Foglio degli avvisi si può 
scaricare dal sito della collaborazione:  Orari SS. Messe a Castelminio: domenica ore 8,00 
e 11,00 – Orari SS. Messe a San Marco: sabato ore 18,00; domenica ore 9,30. IBAN 
parrocchia: IT20A0832761980000000010002 – specificare sempre la Causale. 
 


